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Tempi più brevi per il progetto che aveva come scadenza il 1986 

Sorgerà entro quest'anno il parco 
sui detriti contaminati di Seveso 

MILANO — E sul cumulo di 
detriti contaminati, sul pezzi 
sminuzzati del reattore B 
dell'Icmesa, sulle carcasse di 
animali morti, sui mobili 
delle famiglie che dall'oggi 
al domani dovettero sgom
brare case e cascine nel lu
glio '76, nacque un Immenso 
parco. La notizia non è nuo
va, è di Ieri però la conferma 
che l tempi previsti per l'ope
razione saranno addirittura 
anticipati: non più la fine del 
1986, ma entro quest'anno. 
Forse II solo caso dell'intera 
vicenda di Seveso in cui le 
autorità di governo e lom
barde abbiano brillato per 
tempestività. Ieri mattina, 
sotto un sole cocente, l'Inca
ricato speciale per Seveso, 
Luigi Noè, uomo plurinqul-
sito e sempre uscito dalle In
chieste a suo carico In piedi 
per il rotto della cuffia, ha 
accompagnato 1 giornalisti 
In una passeggiata sopra le 
vasche che contengono 1 ma
teriali inquinati dalla diossi
na. E ha comunicato senza 
nascondere la sua profonda 
soddisfazione che entro l'an
no 11 parco sorgerà davvero. 

Niente paura: 1 detriti con
taminati dal micidiale Tcdd 
sono stati insaccati con ma
teriale Impermeabile apposi
tamente preparato. Secondo 
gli esperti la miscela di ben-
fonlte*che costituisce lo stra
to base dell'impermeabiliz
zazione garantisce la massi
ma sicurezza per decine di 
anni. Occorrerebbero — 
sempre secondojgll esperti — 
64 anni perche mille litri 
d'acqua riescano a filtrare 
attraverso un metro quadra
to del «foglio nero». A prote
zione di questa guaina ci sa
rà un altro strato gelido su

periore realizzato con 
«spritz-beton», calcestruzzo 
spruzzato che offre la massi
ma resistenza meccanica. 

Visi contenti, Noè, seguito 
da uno stuolo di collaborato
ri, ha raccontato 1 particolari 
della messa a punto dell'ope
razione, poi ha dato la con
ferma ufficiale: «Le opera
zioni di bonifica sono state 
concluse e tengo a precisare 
che abbiamo risparmialo del 
quattrini rispetto al preven
tivi di spesa per li disinqui
namento delle zone A e B». 
Quanto, con precisione, non 
si è potuto sapere. Per la zo
na A erano stati stanziati 24 
miliardi di lire, per la B altri 
24. Si sa soltanto che le auto
rità sanitarie sono state al di 
sotto di queste cifre. Com-

£lesslvamente la Regione 
ombardia ha speso 140 mi

liardi, risarciti dalla Glvau-
dan grazie ad una conven
zione firmata con il gruppo 
svizzero che aveva 11 pregio 
di riconoscere la responsabi
lità della società lnquinatri-
ce, ma il difetto di alleviare 11 
processo penale dalla pre
senza del massimo ente pub
blico. 

Per la verità manca anco
ra qualche cosa all'appello. 
SI è scoperto Infatti che a Ce
sano Maderno e Desio tre di
scariche attendono ancora 
di essere misurate dagli 
esperti. Lì vennero convo
gliate carcasse di animali 
morti e altro materiale In
quinato nelle prime settima
ne successive alla fuoruscita 
della nube tossica dall'Icme-
sa. L'attuale protezione evi
dentemente non dà garanzie 
sufficienti. Noè ha annun
ciato che l'«équipe» ai lavoro 
all'ultima vasca si trasferirà 

quanto prima alle discariche 
per impermeabilizzarle e si
stemarle con gli stessi proce
dimenti. «Comunque — ha 
precisato l'incaricato specia
le — siamo al di sotto della 
soglia di rischio valutabile in 
150 microgrammi di diossi
na per metro quadrato. Nelle 
discariche è accertata la pre
senza del veleno nella misu
ra di due microgrammi per 
metro quadrato». 

E rimane un'altra appen
dice. Il lavoro della commis
sione tossicologica per una 
valutazione del rischio per il 
suolo inquinato e appena al
l'inizio. Si tratta di verificare 
lo stato dei vegetali destinati 
al consumo alimentare (spi
ghe di segala, mais, patate e 
verdure), di conigli, polli e 
uova di gallina. Entro un an
no si potranno conoscere i ri

sultati. 
C'è da dire che neppure 

per quest'ultima parte del
l'operazione diossina le au
torità hanno rinunciato a fa
re le cose per bene. Appena 
chiuso il caso del 41 barili e 
del loro misterioso viaggio 
fra l'Italia e la Francia, con il 
proscioglimento da parte 
della procura milanese di 
Noè e l'assoluzione dell'inca
ricato speciale e del presi
dente della Giunta Guzzettl 
da parte del pentapartito re
gionale, sei mesi fa si è ria
perta la polemica proprio sul 
parco che sorgerà a Seveso. 
L'Ordine del dottori agrono
mi e forestali accusò la Re
gione di eccessiva leggerezza 
nella scelta del progettisti e 
del direttore dei lavori. L'in
carico all'ingegner Mino No-

seda e all'architetto Silvano 
Barbaranl venne giudicato 
addirittura sorprendente vi
sto che la realizzazione del 
parco è lavoro da agronomi 
non essendo prevalenti gli 
aspetti urbanistici e civili. 
Da notare che ring. Noseda è 
consigliere comunale de a 
Como ed è già interessato di
rettamente alla manutenzio
ne delle vasche di deconta
minazione di Seveso. Non so
lo, ma vennero piantati alcu
ni alberi nella zona A mentre 
la gara d'appalto per la pian-
tumazione era in corso. 
Un'altra piccola scivolata 
nel grande pasticcio della 
diossina. 

A. Pollio Salimbeni 

NELLA FOTO: i lavori di de
contaminazione del terreno 

Approvata al Senato la legge 

Grazie a DC e PSI 
restano precari 

migliaia 
di insegnanti 

ROMA — La legge sul preca
riato della scuola è stata ap-
§rovata definitivamente dal 

enato. Accanto a qualche 
indubbio elemento positivo 
(riconoscimento di diritti sa
crosanti, peraltro), questo 
Erovvcdlmcnto lascia però 

locchl di problemi insoluti, 
crea le condizioni per un ini
zio caotico dell'anno scola
stico. Questa legge è stata 
approvata dal soli gruppi so
cialista e democristiano: la 
maggioranza, dilaniata, non 
ha potuto contare sul voti 
del PLI (che si è astenuto) del 
PRI e del PSDI (assenti al 
momento del voto). Comuni
sti e Sinistra indipendente 
hanno espresso parere con
trarlo: ogni loro emenda
mento è stato respinto con la 
scusa del •tempi stretti*. Ep
pure la DC ha imposto al Se
nato 75 giorni di rinvìi e Inu
tili dibattiti per approvare lo 
stesso testo della Camera. 

Con questa legge sono sta
ti riconosciuti i diritti degli 
Incaricati annuali deH'81-'82 
(con nomina del provvedito
re, due anni di servizio, abili
tati o in via di abilitazione): 
saranno inseriti in fondo alle 
graduatorie provinciali. Sa
rà Inoltre anticipato all'84-
'85 lo scorrimento delle gra
duatorie degli abilitati con 
due anni di servizio (potran
no Iscriversi a due graduato
rie provinciali). 

Ma i diritti di alcuni im
portanti «pezzi» di questa ca
tegoria-arcipelago sono stati 
del tutto Ignorati. Così non 
entreranno In ruolo migliaia 
di docenti abilitati (che han
no vinto perciò un concorso) 
che nell'81-'82 avevano rice
vuto la supplenza annuale 
non dal provveditore ma dal 
preside. Il loro lavoro era 
identico a quello dei loro col-

leghi nominati dal provvedi
tori: anzi, nel Sud e nelle 
grandi città, la nomina del 
preside dipese solo dal ritar
di del provveditorati. Non 
potendo lasciare cattedre 
scoperte e non potendo no
minare in tempo i supplenti, 
quell'anno si autorizzò i pre
sidi a fare nomine che aveva
no tutta la caratteristica di 
quelle del provveditore. Ma 
sono stati discriminati colo
ro che le hanno ricevute. 
Stesso trattamento è toccato 
In sorte al docenti di educa
zione fisica la cui «colpa» è 
quella di aver ricevuto 
neH'fll-'82 una nomina dal 
presidi: ma c'era una circola
re ministeriale che, quell'an
no, Imponeva al capi di isti
tuto di nominare i supplenti. 
Per migliala di non docenti, 
poi, si va addirittura verso 
una beffa tragica: lavoratori 
da anni nella scuola in con
dizioni precarie saranno am
messi a concorsi con pochi 
posti a disposizione (gli orga
nici sono bloccati a dieci an
ni fa) e per alcuni, di conse
guenza, 11 concorso non sarà 
una conquista, ma l'antica
mera del licenziamento. 

I comunisti hanno prote
stato: non si possono fare 
concorsi senza una precisa 
dotazione di posti, hanno 
detto, ré una legge sul pre
cariato bloccando gli organi
ci. Benzi, segretario della 
CGIL scuola, parla di «preoc
cupazione» per «la mancata 
soluzione del problemi dei 
supplenti '81-'82 e per le 150 
ore». L'inizio del prossimo 
anno scolastico, si presenta 
difficile: le conseguenze di 
questa legge potrebbero ren
dere ancora più acute le ten
sioni in una scuola dove 11 
blocco degli organici provo
cherà l'affollamento di cen
tinaia di classi. 

, Oggi a Brindisi la manifestazione conclusiva delia quarta giornata nazionale 

Vai in ospedale, ti metti il pigiama 
e perdi grandi e piccoli diritti 

Le denunce raccolte dal Tribunale per il malato 
ROMA — Cinquecento manifestazioni in circa trecento 
città; aperte nuove sedi per un totale di cento Centri per i 
diritti del malati, operanti negli ospedali; nel Lazio presen
tato un dossier sulle degenze inutilmente prolungate nel 
nosocomi romani; a Latina, dopo sette anni di battaglie, 
finalmente Inaugurato li reparto di rianimazione. È il bi
lancio, In cifre, della quarta giornata nazionale indetta dal 
Tribunale per 1 diritti del malato. La manifestazione con
clusiva oggi a Brindisi dove, come è già avvenuto nel giorni 
scorsi a Pisa, Parma, Palermo, Ferrara e Catania, verrà 
proclamata la nuova Carta per i diritti del malato. 

Ma con l'Iniziativa di oggi non termina certo quel lavoro 
minuzioso e capillare, ospedale per ospedale, corsia per 
corsia, che 11 Tribunale porta avanti da quattro anni. E le 
oltre sessantamila denunce raccolte in tutto questo perio
do stanno a dimostrare come i nove milioni di cittadini che 
ogni anno vengono ricoverati, perdono a volte anche picco
li e grandi diritti. Quello al cibo caldo, a vivere la giornata 
di degenza secondo gli orari medi della vita civile, alle 
lenzuola pulite, a sapere il nome-del medico o degli infer
mieri attraverso il cartellino di riconoscimento, ad orari 
più elastici per ricevere le visite del parenti, a non essere 
costretti ad attendere settimane solo per un accertamento 
diagnostico e a riavere al più presto, una volta dimessi, la 
propria cartella clinica. 

Diritti piccoli e grandi per 11 rispetto del quali il Tribuna
le si batte. «Non siamo e non vogliamo essere né una specie 
di ufficio reclami — spiega Francesco Caroleo. segretario 
nazionale del Movimento federativo, di cui il Tribunale fa 
parte — né un movimento di opinione, ma un'istituzione 
democratica nella quale la gente si riconosce e partecipa 
per vedere rispettati I propri diritti. Tra l'altro è la stessa 
riforma sanitaria, fin troppo ostacolata e boicottata, a rico
noscere al cittadini un ruolo attivo all'interno dei servizi 
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Si sono 
svolte 500 

manifestazioni 
Dossier 

sulle degenze 
troppo lunghe 

sanitari. E con il Tribunale questa partecipazione è stata 
possibile». 

Le iniziative e le battaglie nascono proprio dalle richieste 
dei «cittadini in pigiama». Così, dal questionario distribuito 
nei diversi ospedali sono nate le richieste di modificare gli 
orari per mangiare, «insoliti» e senza riscontri nella vita di 
tutti i giorni: pranzo alle 11, cena alle 17,30; per il cibo 
caldo, o per conoscere e sapere il nome del medico o dell'in
fermiere che presta servizio. 

E l'elenco potrebbe ancora allungarsi ricordando tante 
altre iniziative. Le più diverse ma tutte con Io stesso obiet
tivo: un occhio al rispetto del diritti del «cittadino in pigia

ma», l'altro al miglioramento del servizio, eliminando an
che sprechi e costi superflui. Come definire se non spreco i 
ricoveri per settimane solo per attendere un'analisi, anche 
la più banale? Fino ad arrivare al caso del San Camillo, a 
Roma, dove bisogna attendere oltre un mese per ottenere il 
pace-maker. Un gruppo di ricoverati, dopo trenta giorni di 
ricovero, esausti, hanno fatto lo sciopero della fame, per 
ottenere il pace-maker e poter fare finalmente ritorno aite 
loro case e al loro lavoro. Così, al costo già elevato del solo 
apparecchio, si è aggiunto il «conto» salatissimo di oltre un 
mese di degenza. In questa lotta agli sprechi e per miglio
rare i servizi il Tribunale è riuscito anche a legarsi in molti 
casi con gli amministratori e gli operatori ospedalieri. 

«La nostra — afferma ancora Caroleo — è una vera e 
propria battaglia di democrazia diretta. Dal basso si conta, 
anche giuridicamente. E l'esperienza del Tribunale lo di
mostra: si è creato un movimento nazionale intorno ai 
quale ruotano e lavorano centinaia di persone, anche mili
tanti di vari partiti e associazioni, uniti però dalla convin
zione che la società si costruisce con la società. Non si 
riuscirebbe altrimenti a spiegare la grande attenzione rice
vuta dal Tribunale dal mondo cattolico, comunista e socia
lista». E mostra, non senza una punta di giustificato orgo
glio, la lettera ricevuta dal cardinale Carlo Maria Martini, 
arcivescovo di Milano e dai compagno Enrico Berlinguer. 
Entrambi esprimono apprezzamenti e interesse per le ini
ziative del Tribunale. 

«Che non si sia trattato di lettere di pura cortesia lo 
dimostra 11 lavoro attivo, con noi del Movimento federati
vo, di forze cattoliche, progressiste dell'episcopato e di mi
litanti e dirigenti comunisti». Un lavoro importante come 
sottolineava nella sua lettera il compagno Berlinguer. 

«Abbiamo avuto notizia del successo che hanno ottenuto 
alcune iniziative da voi promosse — scriveva tra l'altro 
Berlinguer —. Mi riferisco In particolare al Tribunale per 1 
diritti del malato, e desidero manifestarvi il nostro impe
gno nel continuare a dare il maggior contributo possibile 
per lo sviluppo di questa e di altre analoghe Iniziative. 
Siamo infatti particolarmente attenti alle esperienze socia
li e politiche che andate compiendo a diretto contatto del 
cittadini, dei giovani, dei lavoratori, seguendo le vostre 
concezioni e impostazioni, le vostre linee di ricerca e di 
lavoro, che si sforzano di individuare nuove forme di 
espressione democratica e nuovi terreni di intervento delle 
masse popolari per un rapporto con le istituzioni». Rappor
to che e uscito rafforzato anche dalle iniziative organizzate 
con questa quarta giornata nazionale per 1 diritti del mala
to. Ma per andare avanti ha ancora, e sempre di più, biso
gno dell'impegno e del contributo di tutti. 

Cinzia Romano 

Terremoto: inadeguati 
i fondi previsti dal 

decreto governativo 
ROMA — Il decreto con cui 
Il governo ha deciso di inter
venire per fronteggiare l'e
mergenza dei terremoti, che 
tra aprile e maggio hanno 
colpito Umbria, Abruzzo, 
Molise, Lazio e Campania, è 
oggetto di vivaci scontri da 
giovedì sera nell'aula della 
Camera, che martedì do
vrebbe votarne la conversio
ne In legge. Ma apertissime 
sono ancora le soluzioni. 

Il PCI contesta 11 carattere 
scandalosamente riduttivo 
degli Interventi finanziari: 
800 miliardi scaglionati in 
ben cinque anni, quando ne 
servirebbero almeno 1500 In 
tre anni. E questo solo per 
misurarsi con i problemi im
mediati, senza eloft affronta
re, ed 11 decreto evita pun
tualmente di farlo, le que
stioni nodali della ripresa 
economico-produttiva delle 
zone terremotate. 

D'altra parte nemmeno 
dalla maggioranza vengono 
segnali di entusiasmo per 11 

decreto governativo: Io stes
so relatore di maggioranza, 
Fornasari (de) ha sostenuto 
che solo «per il momento» lo 
stanziamento «appare» suffi
ciente. 

Intanto, sempre grave ri
mane la situazione nelle zo
ne della Campania e della 
Basilicata, colpite quattro 
anni fa dal sisma. L'emer
genza continua e la ricostru
zione sta subendo ritardi 
clamorosi. A queste conclu
sioni è giunta fa Commissio
ne speciale del Senato, che 
nel giorni scorsi ha compiu
to una visita nelle zone terre
motate. 

Un dato fra i tanti: circa 
5.000 persone vivono ancora 
negli alberghi o nelle scuole 
della costiera napoletana. 
Senza contare poi tutti quelli 
costretti ancora a stare nelle 
roulotte e nel container. La 
ricostruzione In molti Co
muni non è stata neanche 
avviata, e nel centri medio 
grandi si è aggiunta la trage
dia degli sfratti. Da qui le 

proposte del PCI per la pro
roga degli sfratti e per dotare 
i Comuni di fondi con i quali 
comprare case, riducendo 
così l'enorme spesa per gli al
loggi di fortuna. Ad impedire 
che la ricostruzione vada 
avanti le ristrettezze finan
ziarie: ritardi e «vuoti di cas
sa» sono tutti da addebitare 
al governo. 

Le cose non vanno meglio 
neanche per la politica indu
striale. La legge per la rico
struzione e Io sviluppo delle 
imprese è, infatti, pratica
mente Inattuata. Le aziende 
interessate non solo hanno 
avuto soltanto bnciole per II 
rimborso dei danni, ma non 
sanno che fare per ampliare 
e Innovare gli impianti, co
me la legge prevede, perché 
non ricevono né contributi 
né direttive dal ministro del
la protezione civile. 

C'è poi tutto il capitolo 
scandaloso degli appalti, do
ve con troppa facilità, e Io 
scandalo di Avellino Io di
mostra, si è dato spazio alla 
camorra e agli Illeciti arric
chimenti. E l'elenco del gua
sti potrebbe continuare. «La 
nostra visita — ha detto 11 se
natore del PCI Calice — ha 
messo in evidenza anche 
l'eccessivo numero di norme 
e la loro farraglnosità. Oc
corre semplificare ed unifi
care, dando vita ad un vero e 
proprio testo unico di legge». 

Parità: «La commissione ancora 
non ha poteri ma è un segnale» 

ROMA — Corsi di studio sul
la evoluzione della questione 
femminile; pubblicazione di 
un codice delle leggi sulle 
donne; rassegna stampa sul
le notizie che riguardano le 
donne; un bollettino «ufficia
le» sulle iniziative dell'asso
ciazionismo femminile; ri
cerche ISTAT catalogate e 
divise per sesso in modo da 
rendere più facile l'interpre
tazione dei mutamenti di co
stume, sociali e culturali del 
pianeta-donna. 

Sono solo alcune delle ri
chieste avanzate dalla Com
missione nazionale per la 
realizzazione della parità tra 
uomo e donna Insediata po
chi giorni fa dalla presidenza 
del Consiglio. Una decisione 
che, sia pure presa solo qual
che giorno prima delle ele
zioni europee, mette final
mente l'Italia a livello degli 
altri paesi europei dove ana
loghe commissioni lavorano 
già da anni ed anni. Della 

commissione, presieduta 
dalla senatrice socialista 
Elena Marinuccl, fanno par
te donne che rappresentano 
un ampio spettro di forze po
litiche e sociali: dall'impren
ditrice Marisa Bellisario, al
l'avvocato Laura Remiddi; 
dalia democristiana Codazzi 
alla liberale Pera; dalla re
pubblicana Luisa La Malfa 
alla promotnee del «Tribu
nale 8 marzo» Gioia Longo. 
Per 11 Partito comunista ne 
fanno parte Lalla Trupla, di
rigente nazionale delle don
ne comuniste, e Alida Castel
li, della commissione femmi
nile. Ma quali poteri ha effet
tivamente una commissione 
cosi? Quali le possibilità rea
li di incidere su una realtà 
così spesso spaventosamente 
Indietro rispetto alle leggi? 

•Molto poche — risponde 
Lalla Trupla —. Non a caso 
noi comuniste siamo in Itnea 
di massima contrarie all'Isti
tuzione per decreto di una si

mile commissione. Noi ab
biamo presentato da tempo 
una legge che prevede l'isti
tuzione di una commissione 
di questo tipo ma con poteri 
e funzioni ben più vasti». È la 
legge che la istituisce, infat
ti, che dà a qualunque com
missione soldi e. quindi, po
tere sul piano politico. Ed è 
la legge, ancora, che può ga
rantire una effettiva rappre
sentatività delle donne al
l'interno di una commissio
ne governativa: non a caso la 
legge presentata dal PCI 
prevede una consistente 
quota, tra le componenti del
la commissione, di rappre
sentanti dell'associazioni
smo femminile. Ciò non to
glie naturalmente che «pur 
esprimendo questa forte ri
serva, abbiamo deciso di far 
parte della commissione», 
dice Lalla Trupla. Come op
portunità dentro cui lavora
re, come accoglimento di un 
segnale positivo. Una parte

cipazione attiva, ma «conti
nueremo a batterci perché la 
legge Istitutiva venga appro
vata. Il testo unico (elabora
to dalla commissione Giusti
zia su due proposte del PCI e 
del PSI. n.d.r.) è già pronto e 
noi abbiamo già chiesto che 
venga messo all'ordine del 
giorno». Intanto I lavori della 
commissione proseguono a 
ritmo sostenuto: le riunioni 
sono previste almeno una o 
due volte al mese e già si 
pensa di poter operare per 
gruppi di lavoro. Le donne 
della commissione tra cui — 
sostiene Lalla Trupla — c'è 
una sostanziale unitarietà di 
Intenti e di obiettivi si divi
deranno In gruppi che esa
mineranno l'immagine della 
donna nei mass-media; la 
rappresentanza deile donne 
In politica e nella dirigenza 
statale; l'Imminente e inevi
tabile confronto tra le donne 
e le nuove tecnologie. 

s. se 

Da Cuba alla Corea: nuovi 
messaggi d'auguri a Natta 

ROMA — Messaggi di congratulazioni e di auguri per la 
sua elezione a segretario generale del PCI continuano ad 
arrivare, da partiti, movimenti di liberazione e corpi di
plomatici, al compagno Alessandro Natta. Oltre ai mes
saggi già pubblicati, vanno segnalati quello di Fidcl Ca
stro, primo segretario del PC cubano; di Samora Machel, 
presidente del Mozambico e del Frellmo; del Comitato 
Centrale del Partito del lavoro di Corea; di Manuel Pinto 
Da Costa, presidente del Movimento di liberazione di Sao 
Tome e Principe; di Schaflk Jorge Handel, segretario 
generale del PC di El Salvador, e del Comitato Centrale 
del PC cecoslovacco. A nome del suo governo ha inviato 
un messaggio anche l'ambasciatore di Cipro a Roma Kl-
prianou e un altro messaggio la rappresentanza dell'OLP 
In Italia. 

«No» del pretore al chador per 
le impiegate dell'Iran Air 

ROMA — Le dipendenti dell'Iran Air l'hanno spuntata: 
non dovranno portare il «chador» e la tunica sotto il gi
nocchio come voleva imporre un'ordine di servizio della 
compagnia aerea. L'ha deciso il pretore del lavoro di Ro
ma Ettore Foti, dopo un ricorso presentato dagli avvoca
ti del sindacato. La norma è stata giudicata in contrasto 
con due articoli della Costituzione (uguaglianza tra uo
mo e donna e libertà di religione) oltre che con lo statuto 
del lavoratori. 

Bolzano, per il sovrintendente 
scolastico «rock destabilizzante» 

BOLZANO — Dietro le note del megaconcerti estivi del 
più noti cantanti si nasconderebbe un progetto dì desta-
billzza2lone del potere dello Stato. Artefice dì tutto que
sto sarebbe il PCI. La paradossale affermazione è del 
sovrintendente scolastico provinciale di Bolzano Daniele 
Agnoli. Agnoli non è solo. È esponente di punta di un 
comitato civico che si batte contro le sette note diffuse 
per amplificatore. 

Il Senato ha approvato la legge 
sulla carcerazione preventiva 

ROMA — L'aula di Palazzo Madama ha approvato Ieri la 
legge sulla carcerazione preventiva: i termini vengono 
praticamente dimezzati (con un'ulteriore riduzione per i 
minori di 16 e 18 anni). «E una buona legge — ha detto il 
senatore comunista Francesco Martorelli, a nome del 
gruppo, nella dichiarazione di voto — necessaria dopo 
che 11 paese ha superato la fase più acuta dell'emergenza 
determinata dall'attacco terroristico. Resta certo il pro
blema della grande criminalità organizzata, ma io si può 
affrontare solo con una strategia globale che miri innan
zitutto a stroncare i rapporti di mafia e camorra con 
alcuni settori degli apparati statali». La legge tornerà ora 
a Montecitorio per l'approvazione definitiva: in Senato, 
infatti, sono stati modificati alcuni articoli del testo 
giunto dalla Camera. 

E pronto il secondo 
prototipo dell'AMX 

ROMA — Il secondo prototipo dell'AMX, il caccia da 
attacco al suolo per l'Aeronautica militare italiana e 
quella brasiliana, è uscito dallo stabilimento Aermacchi 
a Venegono, Varese. Il suo primo volo è in calendario per 
11 prossimo settembre. Potrà così riprendere a pieno rit
mo il programma di prove in volo interrotto dall'inciden
te del primo giugno scorso che ha distrutto a Torino il 
primo prototipo dell'aereo subito dopo un decollo. L'ae
reo è sviluppato dall'Aeri talia e dall'Aermacchi, in colla
borazione con la brasiliana Embraer. 

Pozzuoli, per protesta 
negozi chiusi 

POZZUOLI — Ieri mattina a Pozzuoli gli esercìzi com
merciali sono rimasti chiusi in segno di protesta per ri
chiamare l'attenzione del governo e dell'amministrazio
ne comunale sui gravi problemi che affliggono 1 com
mercianti della zona flegrea. Un concentramento è stato 
effettuato al borgo del porto dove i manifestanti hanno 
ribadito la necessità della apertura delle strade chiuse, in 
tempo breve, della demolizione immediata dei fabbricati 
dichiarati inagibili e pericolanti, e del decentramento 
degli esercizi commerciali nelle zone fuori pericolo. 

Legge per RAI e tv private: 
concluso l'esame generale 

ROMA — Le commissioni Interni e Trasporti della Ca
mera hanno concluso ieri la discussione generale sui 
progetti di legge per la regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo. Nei prossimi giorni sarà costituito il co
mitato ristretto che dovrà portare avanti il lavoro di defi
nizione di un testo possibilmente unico. La discussione 
di Ieri ha fatto registrare posizioni diverse sulla possibili
tà che, una volta definita la cornice del nuovo provvedi
mento, si vari uno stralcio per modificare al più presto le 
norme obsolete e impraticabili della vecchia riforma del
la RAI. Le diverse esigenze — ha detto Bernardi (PCI) — 
non sono inconciliabili: una volta stabilito il quadro ge
nerale della nuova regolamentazione sì può procedere 
allo stralcio, soprattutto se esso consentirà di correggere 
anche le norme sulle strutture aziendali e l flussi pubbli
citari della RAI. L'importante — ha aggiunto Bernardi 
— è che non si determinino divisioni tali da bloccare i 
lavori del comitato ristretto. 

Il partito 

Nuora sede del CESPI 
fi CESPI (Centro studi dì politica internazionale) si è trasferito 
nei nuovi locali in via della Vite 13 - Roma. Il nuovo numero 
telefonico è: 6784101 (5 linee). 

Manifestazioni 
DOMENICA — Barca. La Spezia; Bassolino. Arezzo; Cossutta, 
Budrio (BO); Chiaromonte-Fumagalli. Roma (Talenti); D'Ale-
ma. Maglie (Lecce); Napolitano. Napoli; TortoreRa, Pistoia: 
Ventura. Rieti; Gruppi. Ostia Antica (Roma): Rodano. Losanna, 
LUNEDI — Ventura, Forlì: Canotti. Pisa; Perelli. Torino. 
MARTEDÌ — Vagli. Pescara. 
MERCOLEDÌ — Canetti, Civitavecchia. 
GIOVEDÌ — Borghini. Biella; Canetti. Certaldo (FI); ImbenL S. 
Giovanni Valdarno (AR). 


